
 

tel. 041.400054 – s.martino2007@libero.it 
▪    cell. 329.3160023;  e-mail:  donpierlaurenti@gmail.com 

https://www.sanmartinolourdes.it/   https://www.facebook.com/groups/1144598355583201/ 

  
Su invito di alcuni parrocchiani e villeggianti, abbiamo pensato quest’anno di raddop-
piare gli appuntamenti estivi di contemplazione e preghiera “al sorgere del sole”, pres-
so il faro della diga di Sottomarina. Ci ritroveremo: sabato 28 luglio e sabato 18 ago-
sto. Comunicheremo in seguito gli orari e il programma delle due mattinate. 
 

  
Prima della conclusione della S. Messa di domenica 17 giugno u.s. a S. Martino, nella 
quale don Pierangelo ha ricordato i 25 anni del suo ministero sacerdotale, Michela 
Marangon, a nome di tutta l’Unità Pastorale, ha rivolto a don Pierangelo questo saluto 
che riportiamo integralmente: 

 

“Quando penso al 25° anniversario di ordinazione di don Pierangelo, la mente corre 
indietro a parecchi anni fa. Eravamo nella parrocchia dello Spirito Santo e a catechismo 
si parlava della scelta di Pierangelo. Aveva deciso di entrare in Seminario. Ero stupita, 
sbalordita: "Caspita, questo ragazzo ha già intuito cosa vorrà fare da grande, ha già 
capito...". Io giocavo ancora con le Barbie e i Lego. 
Il secondo ricordo è una festa dell'Immacolata. Eravamo pronti ad animare la Messa 
per l'ordinazione a diacono di Piero... e le 
telefonate mattutine: “Tutto rimandato, 
c'è l'acqua alta. Cattedrale inagibile”. 
Pensai a tutti i preparativi e a come ti 
sentivi tu. Dovevi rimandare un momento 
cruciale, anche se di una sola settimana. 
Poi penso ai campiscuola, alle celebrazio-
ni vissute insieme, al mio matrimonio a 
cui hai concelebrato, alla nostra comunità 
di S. Martino e Madonna di Lourdes che il 
Signore attraverso il nostro vescovo ti ha chiamato a guidare. Nel pensare a tutto ciò 
non posso che esultare con un grazie. Grazie, Signore, per Pierangelo, esempio di se-
quela da bambini, guida e pastore in età adulta. Grazie. 
Auguri di tutto cuore. Un fortissimo abbraccio da tutti noi”. 

 

 

Il Vangelo racconta di una bambina di 12 anni in fin di vita. Il papà, di-
sperato, accorre da Gesù per implorare da Lui il dono della vita per sua 
figlia. Mentre si trovano per strada, piomba 
improvvisa la notizia terribile che quel padre 
mai avrebbero voluto ricevere: “La bambina è 
morta. Non serve più scomodare il Maestro”. 
La morte – si dice – è la fine, non dà scampo; 
scrive l’ultima parola sulla vita delle persone. 
Per Gesù però non è così. Per Lui la morte è un 
sonno da cui è possibile essere risvegliati. 
Così Gesù continua a camminare verso la casa 
dove c’è la bambina. Si avvicina e – dice il Van-
gelo – “le prende la mano”: un’infinita tenerezza in quel gesto! 
È il gesto che richiama alla vita; la carezza del Nazareno di cui anche noi 
abbiamo bisogno per vivere.  
 

 
● Ogni prima domenica del mese è possibile contribuire con 
offerte libere al “Progetto Nascita” deponendole nell’apposita cassetta delle 
elemosine che si trova all’ingresso di entrambe le nostre 
chiese. Per le mamme in attesa, sapere di poter contare 
sull’aiuto effettivo di qualcuno, anche nel tempo succes-
sivo al parto, è come ricevere una benedizione che si pro-
lunga nel tempo e fa guardare avanti con speranza. Gra-
zie a quanti, nei modi più diversi, si adoperano per la rea-
lizzazione di questo progetto. 
 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 10.00 alla B.V. di 
Lourdes. Il Signore Gesù, Crocifisso e Risorto, conceda a questi giovani e a tutti 
i nostri cari defunti di contemplare in eterno la bellezza del suo volto.  

 

● Nella S. Messa delle 10.30 a S. 
Martino invocheremo una speciale benedizione su ragazzi e animatori che sa-
ranno protagonisti dell’avventura dell’Estate Ragazzi (“All’opera. Secondo il 
suo disegno”) dal 2 al 20 luglio p.v. Affidiamo al Signore il tempo dell’estate 
che può diventare prezioso per riscoprire la bellezza di essere amati da Lui, 

Prese la mano della bambina e le disse: “Fanciulla, io ti dico: àlzati!” (Mc 5,21-43) 
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rafforzare le amicizie, tesserne di nuove. 
 

Nel tempo estivo, nella chiesa B.V. di Lourdes, vengono 
proposti degli appuntamenti di preghiera per tutti: l’a-
scolto della Parola di Dio, la riflessione, il silenzio e l’in-
vocazione ci dispongono a diventare “familiari di 
Dio” (Ef 2,19). Inoltre, per la preghiera personale, si può 

utilizzare lo spazio attorno alla canonica (“giardino del Rosario”), con le panchine, le fio-
riere e i pannelli dei 5 misteri gloriosi. 
 

  
 

Lunedì – Preghiera del Rosario sul piazzale davanti alla statua della Madonna 
Mercoledì – Preghiera della Divina Misericordia 
Giovedì – Adorazione Eucaristica 
Venerdì – Lectio divina sul Vangelo della domenica 

 

 
 

Mattino: ore 8.30 – 11.00 (mercoledì, venerdì e sabato) 
Pomeriggio: ore 16.00 – 18.00 (martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato) 

 

 
 

S. Martino: ore 7.00 – 20.00  B.V. di Lourdes: ore 6.00 – 12.30; 15.30 – 22.00 
 
  
I ragazzi di 2a media che partiranno per il campo 6-13 luglio p.v. si ritroveranno per un 
momento di preghiera e la celebrazione delle Confessioni giovedì 5 luglio alle ore 
10.00 nella chiesa B.V. di Lourdes. 
 

  
Giovedì 5 luglio alle ore 19.00 in teatro S. Martino s’incontreranno i genitori dei bam-
bini che hanno terminato la 4a elementare e si sono iscritti al campo dal 13 al 16 luglio 
p.v. Il campo estivo alla Genzianella da anni è un’opportunità significativa per bambini 
e adulti, che mira a rilanciare le esperienze di fede e di amicizia condivise durante l’an-
no. Grazie ad Andrea, Luisa, Vice, Isabella, Roberto, Rosella e a quanti altri si sono la-
sciati coinvolgere in quest’avventura. 
 

Compatrona della nostra chiesa dedicata alla Madonna di 
Lourdes, Maria Goretti nacque a Corinaldo (Ancona) nel 1890. 
Il 6 luglio 1902, non ancora dodicenne, fu accoltellata da un 
giovane che aveva tentato di violentarla. Sul letto di morte, al 

cappellano dell’ospedale di Nettuno disse, riferendosi al suo assassino: “Lo perdo-
no e lo voglio con me in paradiso”. Il Papa Pio XII, che riconobbe la sua santità il 24 
giugno 1950, affermò che il candido giglio della sua verginità era stato imporpora-
to dal sangue dei martiri. “Il perdono – ha scritto il Papa Francesco – è l’espres-

 

 

 

 

 

Nella chiesa B.V. di Lourdes 

 

sione più evidente dell’amore misericordioso, messo nelle nostre fragili mani”. 

 
 

❑  ore in chiesa, S. Messa solenne presieduta dal vescovo di 
Chioggia, Mons. Adriano Tessarollo 
 

❑  ore nel piazzale della chiesa, Festa in famiglia: anguria e 
melone per tutti ed estrazione della Lotteria di beneficenza pro chiesa e opere 
parrocchiali:  – TV Led 32” Philips  – Scopa elettrica Rowenta 

 – Macchina caffè Lavazza   – Servizio da pic-nic 
 – Ventilatore a piantana... e tanti altri ricchi premi. 

 
 

  
Scrive il vescovo Adriano su Nuova Scintilla di questa domenica: 
“Sabato 7 luglio papa Francesco si recherà a Bari per una giornata di riflessione e preghiera 
sulla situazione drammatica del Medio Oriente, un incontro ecumenico per la pace al quale 
sono invitati i capi di Chiese e Comunità cristiane di quella regione. Un evento che il Pontefi-
ce esorta a preparare con la preghiera di tutte le comunità cristiane. Con questo viaggio 
papa Francesco intende chiamare tutti alla giustizia, alla pace, al rispetto della dignità della 
persona umana e, in particolare, alla difesa dei cristiani, di quelli perseguitati e di quelli che 
vivono ancora in mezzo ai bombardamenti quotidiani, al terrorismo, alle vendette e uccisio-
ni, costretti alla fuga e all’allontanamento dalle proprie famiglie. Il Papa si dà fare con pre-

ghiere, viaggi e incontri per offrire occasioni di riflessione e 
di apertura al dialogo ecumenico e per chiedere al Signore 
riconciliazione, prosperità e pace per il Medio Oriente. Il Pa-
pa ha avuto modo di attirare l’attenzione anche più ampia 
sull’ecumenismo, in occasione dell’incontro della settimana 
scorsa a Ginevra con il Consiglio Ecumenico delle Chiese. 
Specie nell’omelia della celebrazione eucaristica Papa Fran-
cesco, facendo riferimento alla preghiera del Padre Nostro, 
ha riassunto in tre parole il suo messaggio, tre parole “che ci 
portano al cuore della fede”: padre, pane e perdono, ha 

commentato. La parola ‘Padre’ è la chiave di accesso al cuore di Dio. Il Padre nostro è la 
preghiera del noi, della Chiesa… e ogni volta che diciamo ‘Padre nostro’, ci riappropriamo 
delle nostre radici comuni. Gesù è il ‘Pane quotidiano’, ‘alimento base per vivere bene’. Se 
non è Lui il nostro cibo di vita, il centro delle giornate, il respiro della quotidianità, tutto è 
vano. La terza parola è ‘Perdono’. Francesco sottolinea che il Padre è felice quando ci amia-
mo e perdoniamo di vero cuore. [...] Perdonarci tra noi, riscoprirci fratelli dopo secoli di con-
troversie e lacerazioni, quanto bene ci ha fatto e continua a farci! Così saremo più simili al 
Padre, che ama senza tornaconto. Ed egli riverserà su di noi lo Spirito di unità. Una sensibili-
tà e un sogno ecumenico che il papa vuole risvegliare in tutti i cristiani e innanzitutto nella 
Chiesa Cattolica che egli è chiamato a guidare. Forse ne abbiamo bisogno anche noi, perché 
ogni Confessione cristiana non sia un recinto chiuso ma una parte dell’unico Ovile sognato 
da Gesù e per il quale Egli ha pregato e si è donato. 
 

N.B. Ci uniremo alla preghiera di Papa Francesco e dei Capi delle Chiese d’Oriente in 
particolar modo giovedì 5 luglio alle ore 21.15 durante l’Adorazione Eucaristica alla 
B.V. di Lourdes. Al termine delle SS. Messe feriali e festive della settimana, reciteremo 
una preghiera per la pace in Medio Oriente. 

 

 

 


